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Parte I  -  FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI

Art.1- Disposizioni generali sul funzionamento degli Organi Collegiali. 

La convocazione degli organi collegiali deve essere disposta con un congruo preavviso - di massima non inferiore ai cinque giorni - rispetto alla data delle riunioni.
L’avviso di convocazione deve indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell’organo collegiale.

Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie.
Le elezioni per gli organi collegiali di durata annuale hanno luogo, possibilmente, nello stesso giorno ed entro il secondo mese dell’anno scolastico, fatte salve diverse disposizioni ministeriali.

Art. 2 – Consiglio di Istituto
2.1 Convocazione

Viene effettuata con lettera diretta ai singoli membri dell’organo collegiale almeno cinque giorni prima della data prevista  e mediante affissione all’albo.  In situazioni d’urgenza i giorni si riducono in rapporto alle necessità, che devono essere rese note ai Componenti del Consiglio stesso.

Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente del Consiglio stesso.  Il Presidente del Consiglio  è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del Presidente della Giunta esecutiva ovvero della maggioranza dei componenti del Consiglio stesso. La convocazione può essere firmata dal Dirigente Scolastico su delega del Presidente.

La prima convocazione del Consiglio di Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri, è disposta dal Dirigente Scolastico.

2.2 Elezione del presidente e del vice presidente del Consiglio di Istituto. 

Nella prima seduta, il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei Genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente.  L’elezione ha luogo a scrutinio segreto.  Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio.  É considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del Consiglio.  Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti.

Il Consiglio elegge anche un Vicepresidente, da votarsi fra i Genitori componenti il Consiglio stesso, secondo le stesse modalità previste per l’elezione del Presidente.

In assenza del Presidente e del Vicepresidente,  il Consiglio designa uno dei Genitori presenti nella seduta.  Qualora non  fossero presenti Genitori, il Consiglio affiderà la presidenza al membro più anziano tra i presenti.

2.3  Validità delle riunioni

Ogni riunione può validamente operare solo se risultano presenti almeno la metà più uno dei componenti aventi diritto.

Pubblicità degli atti

La pubblicità degli atti del Consiglio di Istituto, disciplinata dall’art. 43 D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, deve avvenire mediante affissione in apposito albo di Istituto, della copia integrale - sottoscritta dal segretario del Consiglio - del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio stesso.  L’affissione all’albo avviene entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa seduta del Consiglio. La copia del verbale deve rimanere esposta per un periodo di almeno 10 giorni.

I verbali e tutti gli atti scritti preparatori sono depositati nell’ufficio di segreteria dell’Istituto e - per lo stesso periodo - sono esibiti a chiunque ne faccia richiesta.
La copia del verbale da affiggere all’albo è consegnata al Dirigente Scolastico dal Segretario del Consiglio; il Dirigente Scolastico ne dispone l’affissione immediata e attesta in calce ad essa la data iniziale di affissione.  Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell’interessato.

Art. 3 – Giunta esecutiva

Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente, che la presiede, e il Direttore dei servizi amministrativi, che svolge le funzioni di segretario dell’Organo.  Il Consiglio di Istituto elegge nel suo seno  un rappresentante dei Genitori, un rappresentante degli allievi, un rappresentante del personale ATA dell’Istituto.

Viene convocata dal Dirigente con lettera scritta rivolta ai singoli membri  almeno cinque giorni prima della data prevista per lo svolgimento della riunione.

Art. 4 – Collegio dei Docenti

4.1 Convocazione


Il Collegio si intende validamente convocato con circolare (ordine di servizio) del Dirigente diretta a tutti i Docenti, da sottoporre alla firma di ciascuno e depositata nell’apposita cartella delle circolari da firmare.  In contemporanea  la convocazione viene pubblicata on-line sull’apposita cartella delle “Circolari docenti”.   

La convocazione, per riunioni ordinarie, deve  avvenire almeno cinque giorni prima rispetto alla data della seduta; deve indicare l’ordine del giorno e  l’ora di inizio e di termine.  In situazioni d’urgenza i giorni si riducono fino a due in rapporto alle necessità, che devono essere rese note ai Componenti del Collegio. 

La convocazione, in seduta ordinaria, è disposta dal Dirigente all’inizio di ogni anno scolastico e sulla base della programmazione annuale degli impegni effettuata dal Collegio stesso.

La convocazione del Collegio, in seduta straordinaria,  può essere disposta dal Dirigente in base a necessità contingenti o su richiesta di almeno 1/3 dei componenti entro dieci giorni dalla richiesta.

Sulla base di quanto previsto dal DPR 157/98, art. 7, per l'esercizio delle competenze di cui all'art. 7 del D.L.vo 16.4.94, n. 297, viene costituito un unico collegio dei docenti articolato in due sezioni: Collegio dell’I.I.S. “G. Cigna” e Collegio dell’IPSIA “F. Garelli” (Istituto aggregato)

Per pareri e deliberazioni relative a questioni e problematiche specifiche (ad esempio, adozione dei libri di testo, iniziative di sperimentazioni, ecc.) riferite alla singola scuola il Dirigente può convocare solo la corrispondente sezione. In tali casi le pronunce hanno valenza circoscritta ai singoli Istituti.

L'attività di ciascuna sezione deve essere coerente con il piano annuale delle attività formative dell'Istituto e con la programmazione didattico-educativa generale, la cui elaborazione compete al collegio plenario dei docenti, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del D.L.vo 16.4.94, n. 297.

4.2
Presidenza 
Il Presidente del Collegio è il Dirigente Scolastico.  In sua assenza, il Collegio viene presieduto dal Collaboratore vicario o, in subordine, da un altro Collaboratore.

4.3
Validità delle riunioni

Ogni riunione può validamente operare solo se risultano presenti almeno la metà più uno dei componenti aventi diritto.

4.4
Pubblicità degli atti

La pubblicità degli atti del Collegio dei Docenti avviene mediante affissione in apposito albo della sala Docenti, della copia integrale - sottoscritta dal segretario del Collegio - del testo verbale delle deliberazioni adottate.  L’affissione all’albo avviene entro il termine di otto giorni dalla relativa seduta del Collegio. La copia del verbale da affiggere all’albo è consegnata al Dirigente Scolastico che ne dispone l’affissione immediata e attesta in calce ad essa la data iniziale di affissione.  Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell’interessato. La copia del verbale rimane esposta per un periodo di almeno 10 giorni.

Art. 5 - Consiglio di classe

5.1
Convocazione
Il Consiglio si intende validamente convocato con circolare (ordine di servizio) del Dirigente diretta a tutti i Docenti, da sottoporre alla firma di ciascuno e depositata nell’apposita cartella delle circolari da firmare.  In contemporanea  la convocazione viene pubblicata on-line sull’apposita cartella delle “Circolari docenti”. 

Ai rappresentanti degli Allievi e dei Genitori la convocazione  deve essere notificata almeno cinque giorni prima con lettera diretta ai singoli membri dell’organo collegiale.

La convocazione, per le riunioni ordinarie, deve essere effettuata  cinque giorni prima della data fissata, sulla base della programmazione annuale approvata dal Collegio dei Docenti; deve indicare l’ordine del giorno, l’ora di inizio e di termine.  In situazioni d’urgenza i giorni si riducono fino a due in rapporto alle necessità, che devono essere rese note ai Componenti del Collegio.

La convocazione del Consiglio, in seduta straordinaria,  può essere disposta dal Dirigente in base a necessità contingenti o su richiesta  di almeno 1/3 dei componenti. 

I Consigli di classe possono essere anche convocati dal Dirigente anche come consigli “interclasse” o a “classi parallele”.

5.2 Presidenza 
Il Presidente del Consiglio di classe è il Dirigente Scolastico che, in sua assenza, delega un Docente del Consiglio stesso.  Le attività inerenti ai compiti del Consiglio di classe sono coordinate da un Docente-coordinatore di classe, designato all’inizio di ogni anno scolastico.

5.3  Validità delle riunioni

Ogni riunione può validamente operare solo se risultano presenti almeno la metà più uno dei componenti aventi diritto.

5.4 Verbale

Il verbale di ogni seduta si intende approvato al  termine della seduta stessa. Il verbale può essere consultato dai Componenti del Consiglio entro i 10 giorni successivi. 
Art. 6 - Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti.
Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal Dirigente Scolastico:

in periodi programmati, ai sensi del precedente art. 2, per la valutazione del servizio richiesta dai singoli interessati a norma degli artt. 11 e 448 del D.Lgs. 16 aprile 1994, n.297; 

alla conclusione dell’anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova degli insegnanti, ai sensi degli artt. 11, 438 e 440 del D.Lgs. 16 aprile 1994, n.297; 

ogni qualvolta se ne presenti la necessità. 

Art. 7 – Assemblee studentesche

7.1
Assemblea di classe 

La richiesta di autorizzazione per lo svolgimento dell’assemblea di classe deve essere presentato almeno 5 giorni prima ai Collaboratori del Dirigente attraverso la compilazione di un apposito modulo contenente i seguenti punti:

il giorno e l’ora di effettuazione; 

la firma del docente interessato che concede l’utilizzazione della propria ora di lezione; 

l’ordine del giorno comprendente gli argomenti di discussione (tali argomenti non possono riguardare l’organizzazione di visite di istruzione in quanto non di competenza della classe); 

l’assemblea potrà essere effettuata a seguito di indicazione sul registro di classe; 

il docente di classe è tenuto a prestare vigilanza e intervenire qualora si evidenzino comportamenti anomali da parte della classe; 

i rappresentanti di classe devono coordinare il regolare svolgimento dell’assemblea e provvedere a stendere un dettagliato verbale relativo alle problematiche emerse, che dovrà essere riconsegnato nell’ufficio dei Collaboratori del Dirigente.

É consentito lo svolgimento di una assemblea di classe al mese, nel limite di due ore di lezione.  Non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante l’anno scolastico.  Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni.  

Possono assistere, oltre al Dirigente, tutti i Docenti del Consiglio di classe che lo desiderino.

7.2
Assemblea di Istituto

La richiesta deve essere presentata al Dirigente a firma dei rappresentanti degli allievi nel Consiglio di Istituto almeno quindici giorni prima, con indicazione dell’ordine del giorno  e del locale.  La durata di ciascuna assemblea di Istituto, tenuta durante l’orario delle lezioni, non può superare le ore di lezione di una giornata.  Le assemblee durante l’orario delle lezioni non possono essere richieste in numero superiore a quattro nel corso dello stesso anno scolastico.

Può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno.  Detta partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio di Istituto.

Possono assistere, oltre al Dirigente, tutti i Docenti che lo desiderino.

Art. 8 – Assemblee dei Genitori

8.1
Assemblea di classe 

Può essere richiesta dai rappresentanti eletti dei Genitori nel Consiglio di classe.

Qualora l’assemblea si svolga nei locali dell’Istituto, la data e l’orario di svolgimento debbono essere concordati di volta in volta con il Dirigente Scolastico.

Possono assistere, oltre al Dirigente, tutti i Docenti della classe che lo desiderino.
8.2
Assemblea di Istituto

Può essere richiesta dal Presidente dell’assemblea dei Genitori di Istituto, ove sia stato eletto, o dalla maggioranza del Comitato dei Genitori, ove sia stato costituito, oppure  da  duecento Genitori.

Il Dirigente, sentita la Giunta esecutiva del Consiglio di Istituto, autorizza la convocazione, se all’interno dell’Istituto sussistono i locali  con capienza sufficiente, mediante  affissione di avviso all’albo, rendendo noto anche l’ordine del giorno.  L’assemblea si svolge fuori dell’orario delle lezioni.

Possono assistere, oltre al Dirigente, tutti i Docenti dell’Istituto che lo desiderino.

Il Dirigente viene incaricato di presentare tali modifiche all’approvazione del Consiglio di Istituto.

PARTE II  -  GIUSTIFICAZIONI ASSENZE, RITARDI E USCITE ANTICIPATE
Art.9 - Assenze allievi

Le assenze devono essere giustificate dal Genitore (o tutore legale) sull’apposito libretto distribuito al momento dell’iscrizione. Questo libretto deve essere presentato al pianterreno per la firma a cura del Dirigente o suo delegato. Alla 5^ assenza (o multipli di essa) il Genitore telefonerà alla Segreteria o si presenterà di persona per la giustificazione.  Gli allievi maggiorenni possono giustificare con firma autonoma.

Art.10 - Ingressi in ritardo 

Gli ingressi in ritardo sono consentiti solo per motivi gravi e documentati. Gli allievi in ritardo entrano in aula muniti dell’apposito permesso e il giorno dopo devono presentare il libretto al pianterreno con la giustificazione del ritardo da parte del Genitore. Gli allievi maggiorenni potranno giustificare con firma autonoma.

Art.11 - Uscite anticipate 

Le uscite devono essere sempre autorizzate, in base a richiesta firmata dal Genitore. Gli allievi minorenni possono uscire solo se prelevati da un genitore o da un adulto autorizzato dal genitore con delega scritta.  Al momento dell’uscita il Genitore firma un modulo nel quale deve essere annotato il nome dell’allievo, la classe, l’ora di uscita.  Gli allievi maggiorenni possono firmare la richiesta in modo autonomo.
-------------------------------------------------

PARTE III  -  VIGILANZA SUGLI  ALUNNI

Art. 12 - Norme essenziali per i Docenti:
· i Docenti in servizio nella prima ora devono  essere in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni;
· durante l’orario di lezione il Docente è tenuto a far osservare ordine all’interno della classe (o laboratorio), in modo che sia garantito il regolare svolgimento delle attività didattiche;

· il Docente consente l’uscita di un solo allievo per volta per la fruizione dei servizi; durante la prima ora di lezione e durante quella successiva all’intervallo, il Docente non consente l’uscita dalla classe, se non in casi di eccezionale necessità;

· il Docente non consente l’uscita degli allievi per la fruizione di bevande calde o fredde: in classe allievi e docenti possono introdurre solo confezioni d’acqua per il consumo individuale;

· il Docente deve far rispettare il divieto di fumo in tutti i locali dell’Istituto;

· l’accesso agli uffici da parte degli allievi è consentito durante l’intervallo, prima dell’inizio delle lezioni e al termine delle stesse o in altri orari solo se convocati;

· i Docenti devono impedire che gli allievi entrino in contatto con persone estranee non autorizzate; particolare attenzione deve essere prestata per evitare contatti tramite le finestre e le uscite di sicurezza dell’edificio;

· i Docenti non devono usare il telefonino o apparecchiature di registrazione sonora e/o di immagini durante le ore di servizio e non devono consentire agli allievi di utilizzare tali apparecchiature nei locali dell’edificio scolastico, se non dietro esplicita autorizzazione;

· i Docenti sono tenuti a rispettare la puntualità negli spostamenti durante i cambi d’ora: se il Docente non ha lezione in precedenza, al suono di inizio dell’ora deve trovarsi dinanzi all’aula; il Docente che ha terminato la lezione e non è impegnato in attività di lezione nell’ora successiva, attende l’arrivo del collega;

· durante tutti gli spostamenti nei laboratori e nella palestra, gli allievi devono essere sempre accompagnati e sorvegliati scegliendo la via più breve (in caso di compresenza, l’accompagnamento è concordato tra i due Docenti);

· se un Docente deve assentarsi dall’aula, per comprovati ed eccezionali motivi di urgenza, deve incaricare il personale ATA di servizio al piano di vigilare sulla classe per il tempo strettamente necessario;

· i Docenti in servizio nelle classi o incaricati per l’assistenza in occasione di conferenze, dibattiti ecc. sono responsabili della sorveglianza degli Allievi e devono intervenire qualora si evidenzino comportamenti anomali da parte degli Allievi stessi; 

· i Docenti in servizio all’ultima ora sono tenuti ad accompagnare le classi fino all’uscita dall’edificio (in caso di compresenza, l’accompagnamento è affidato al Docente titolare);

· i Docenti sono tenuti a rispettare i turni di vigilanza durante gli intervalli;

· i Docenti, durante le assemblee di classe, devono vigilare gli Allievi e intervenire qualora si evidenzino comportamenti anomali da parte degli Allievi; 
· i Docenti devono vigilare perché gli allievi rispettino la pulizia dei locali e non arrechino danni agli arredi.

Art. 13 – Compiti  di vigilanza del  Personale ATA

· Il Personale deve vigilare costantemente sugli ingressi degli edifici di pertinenza dell’Istituto. 

· Il Personale deve vigilare durante le attività didattiche (piani, corridoi, servizi, cortile), durante l’intervallo, l’ingresso e l’uscita degli allievi.

· Il Personale deve vigilare durante la pausa pranzo gli allievi che si fermano al pianterreno della sede principale nei periodi in cui non è prevista l’assistenza di un Docente e, comunque, coadiuva il Docente incaricato della vigilanza.

Art. 14 - Ingresso allievi
· A partire dalle ore 7.30 gli allievi possono entrare nei locali degli Istituti, rimanendo nell’atrio del  piano terra, senza accedere alle aule né al vano della scala.  Il Personale ATA in servizio nella portineria è incaricato della vigilanza. 

· L’ingresso in aula è consentito al suono del primo campanello.  Gli allievi sono tenuti ad essere puntuali e a rispettare gli orari delle lezioni.

Art. 15 - Intervallo

· Deve essere prevista l’assistenza da parte dei Docenti e del Personale ATA in servizio nei corridoi.

· Gli allievi potranno uscire negli spazi aperti di competenza dell’Istituzione Scolastica.

· Devono essere vigilati i corridoi, le aule, le zone dei servizi e gli spazi aperti nei quali è consentito l’intervallo.

· E’ fatto divieto tassativo agli allievi di recarsi nelle botteghe o nei bar del rione. Per ragioni di sicurezza è fatto divieto di sostare sotto il porticato ubicato sul retro dell’edificio.

· Apposite disposizioni del Dirigente regolano la distribuzione delle vivande, laddoce il servizio è attivato.

Art. 16 - Uscita allievi al termine delle lezioni
· L’uscita degli alunni dall’aula non deve avvenire prima del suono dell’ultimo campanello.

· I deflusso degli allievi deve avvenire in sicurezza e secondo apposite indicazioni che saranno impartite dal Dirigente, nel rispetto delle norme sulla sicurezza .

· Per il deflusso degli studenti al termine delle lezioni è vietato utilizzare le scale di emergenza.
· I Docenti in servizio all’ultima ora sono tenuti ad accompagnare le classi fino all’uscita dall’edificio.
Art.17 - Assistenza allievi pausa pranzo 
· L’assistenza degli allievi durante la pausa pranzo sarà regolata da apposite disposizioni del Dirigente, che dovrà valutare le specifiche esigenze dei plessi scolastici dell’Istituto.

· L’assistenza sarà prestata dal Personale ATA o/e dai Docenti.

· Gli allievi che non rispettano le regole sono ammoniti ed esclusi dal servizio.
Art.18 - In caso di malore
· Se il malore e l’incidente sono di piccola entità, i Docenti presteranno gli opportuni soccorsi, facendo anche intervenire i Collaboratori scolastici e faranno avvisare i Genitori per telefono.

· Se il malore o l’incidente rivestono maggiore gravità, i Docenti presteranno i primi soccorsi e quanto prima faranno chiamare gli addetti al primo soccorso.  In caso di necessità, dovrà essere chiamato il 118, con richiesta di intervento immediato dell’ambulanza e trasporto al Pronto soccorso.  Appena possibile, deve essere avvisato il Dirigente o i suoi collaboratori e la Famiglia.

· Gli insegnanti presenti sono tenuti a trasmettere quanto prima (entro la fine della mattinata o, comunque, non oltre le 24 ore) una circostanziata relazione sull’accaduto, precisando i seguenti dati:

· data, ora, luogo e dinamica dell’incidente;

· attività didattica-educativa in svolgimento al momento del fatto;

· insegnanti o altro personale presente;

· primi soccorsi prestati;

· eventuali testimoni.

Art.19 – Abbigliamento degli allievi e dei Docenti

L’abbigliamento deve essere adeguato all’ambiente educativo. Si richiede pertanto di non indossare canotte, shorts, cappellini e tutto ciò che può offendere le regole del “buon gusto”.
Art.20 – Utilizzo dei cellulari e di altri dispositivi elettronici nei locali dell’Istituto

E’ vietato agli allievi l’utilizzo di cellulari e altri dispositivi elettronici durante le attività didattiche e in tutti i locali dell’edificio scolastico e della palestra.  L’utilizzo di tali attrezzatura potrà essere autorizzato solo su specifiche motivazioni dagli Organi Competenti.  La violazione di tale divieto comporta l’applicazione del Regolamento disciplinare di Istituto.  

Art.21 – Cambio aula 

Lo spostamento da un’aula a un’altra deve avvenire seguendo il percorso più breve e senza arrecare disturbo alle altre classi, dove sono in svolgimento regolari lezioni.

Art.22 – Controllo firme dei comunicati dell’Istituzione scolastica

Gli allievi devono far firmare i comunicati della scuola ai Genitori entro il termine stabilito. La mancata firma dei Genitori sul libretto o la mancata consegna della nota di ricezione (tagliando) debitamente compilata dà luogo a provvedimento disciplinare, che si applica in modo progressivo.
Art.23 – Regolamento utilizzo dei laboratori

Si accede ai laboratori sulla base della programmazione settimanale predisposta dal responsabile del laboratorio. 

L’orario dei laboratori deve prevedere delle pause per la manutenzione delle apparecchiature da parte degli assistenti tecnici.

· E’ necessario compilare ogni volta il registro delle presenze e la presa in consegna del p.c. o delle postazioni di lavoro.

· Non si possono portare zaini, giacche o cappotti nei laboratori.

· Pianificazione puntuale degli impegni legati ai laboratori anche in relazione ai corsi esterni (e.c.d.l. o corsi i.f.t.s, corsi cisco ecc.).

· Rispetto delle norme di sicurezza legate alla legge 626.

· Annotare sul registro delle presenze eventuali rotture, o problematiche riscontrate  durante l’uso dell’apparecchiatura.

· Segnalare immediatamente al responsabile del laboratorio eventuali atti di vandalismo o comportamenti non corretti riscontrati dal docente nel corso delle lezioni pratiche in laboratorio.

· Qualora si dovesse accertare che il danno ad apparecchiature e/o arredi del laboratorio sia dovuto a comportamenti scorretti o intenzionali, sarà richiesto il risarcimento del danno in tutto o in parte.

· Chiunque prenda in consegna materiale di un laboratorio, è tenuto a segnalarlo in modo analitico (tipo di materiale, data di presa in carico e data della riconsegna )  sull’ apposito registro di laboratorio.

· Per il laboratorio di chimica e biologia si cercherà di garantire la presenza dei due docenti (docente di teoria e dell’i.t.p. ). ai  fini didattici è però  consentito lo sdoppiamento della classe in considerazione della disponibilità di strumenti in dotazione nei laboratori. viene evidenziato come la presenza di tutta la classe potrebbe  generare  situazioni di rischio anche con due docenti.

· Per il laboratorio di disegno meccanico si cercherà di garantire la presenza di un I.T.P. di meccanica che ha dato la sua disponibilità.

· È consentito a piccoli gruppi di studenti (massimo 5 studenti) l’ utilizzo dei laboratori a condizione della presenza di almeno un assistente tecnico.

Art.24 – Regolamento utilizzo delle biblioteche 
· L’utenza delle biblioteche d’Istituto comprende gli studenti e i docenti di tutte le classi dell’Istituto.

· Il prestito dura, al massimo, un mese e prevede la richiesta ed il prelievo di un solo testo per volta.

· I libri, qualora venissero smarriti, debbono essere sostituiti a carico dell’utente.

· La biblioteca è aperta nell’orario indicato ed il servizio è attivo fino alla fine del mese di maggio, ad esclusione delle giornate di chiusura dell’Istituto e di sospensione delle attività didattiche.
· Aspetti particolari per la biblioteca in rete dell’I.I.S. “G. Cigna”:

· per accedere al servizio prestiti è necessario essere iscritti alla Biblioteca d’Istituto attraverso il programma informatico di gestione.

· l’elenco di molti testi presenti in biblioteca è disponibile su intranet e consultabile secondo varie modalità (ricerca per autore, titolo, collocazione ecc.) .

· il servizio prestiti può essere effettuato secondo doppia modalità: recandosi in biblioteca e prelevando il testo desiderato previa prenotazione attraverso intranet (in questo caso il testo, se disponibile, verrà consegnato personalmente in classe).

----------------------------------------------------

PARTE IV - REGOLAMENTO VIAGGI D’ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE

Art.25 -  Norme per i docenti accompagnatori
· I docenti accompagnatori sottoscrivono la comunicazione nella quale si ricordano i punti salienti contenuti nelle Circolari Ministeriali riguardanti i viaggi d’istruzione e gli articoli di Legge relativi alla responsabilità degli accompagnatori.

· Nel caso in cui un docente, che abbia accettato l’incarico di accompagnatore, si trovi impossibilitato ad assolvere a tale funzione, dovrà produrre il certificato medico.
Art.26 -  Norme di comportamento per gli allievi
I Genitori degli allievi dovranno firmare una dichiarazione, trasmessa dalla Segreteria per l’accettazione delle norme di comportamento alle quali dovranno sottostare i partecipanti al viaggio d’istruzione.

Le norme sono le seguenti:

· il programma di viaggio non prevede ore a disposizione e tutti i partecipanti sono tenuti a prendere parte a tutte le attività ed iniziative programmate;

· nessuno studente, pur maggiorenne, può essere esonerato anche solo parzialmente, dal partecipare alle attività stabilite dai docenti accompagnatori, considerata la valenza didattica del viaggio;

· per tutta la durata del viaggio ogni allievo è tenuto a mantenere un comportamento corretto ed educato e a rispettare le istruzioni impartite dai docenti accompagnatori, che hanno l’obbligo di una attenta ed assidua vigilanza sugli alunni;

· eventuali infrazioni alle disposizioni date dai docenti saranno valutate al rientro a scuola, con sanzioni disciplinari ed eventuale esclusione dai successivi viaggi;
· gli allievi dovranno rispettare gli arredi dei mezzi di trasporto e delle camere degli hotel, altrimenti saranno chiamati a risarcire i danni personalmente o in gruppo a seconda delle responsabilità che saranno accertate sul posto;

· si fa divieto di consumare bevande alcoliche ed in particolare superalcoliche; per gli allievi delle classi quinte è consentito un modico consumo di vino o di birra durante i pasti e sotto il controllo dei docenti, tenuto conto che gli allievi sono quasi tutti maggiorenni;

· i docenti sono autorizzati a controllare gli allievi camere degli hotel;
· si fa divieto assoluto di uso di sostanze stupefacenti;

· le uscite serali devono avvenire in gruppo e sempre con accompagnamento da parte dei docenti adeguato al numero degli allievi; qualche allievo può chiedere di rimanere in albergo, ma sempre con adeguata sorveglianza da parte di qualche docente;

· gli allievi devono portare con sé un documento valido di riconoscimento; per i viaggi all’estero il documento dovrà essere valido per l’espatrio e dovrà essere accompagnato dalla tessera europea di assicurazione malattia;

· gli allievi che si trovano in particolari condizioni di salute devono fare presenti questi problemi ai docenti accompagnatori.

--------------------------------------------------------------------

Parte V  -  Regolamento STAGE

1. Presso l’Istituto “G. Cigna – F. Garelli” per gli allievi regolarmente iscritti si organizzano le seguenti tipologie di stages:

· stages extra-curricolari proposti in orario extrascolastico;
· stages estivi di orientamento e formazione  da  realizzare durante la pausa estiva;
· stages curricolari  realizzati  in regime di alternanza scuola/lavoro.

2. La partecipazione allo stage è possibile solo per allievi che abbiano superato il sedicesimo anno di età.

3. Le attività di stage devono essere approvate dagli OO. CC. e inserite nel POF.

4. Gli stages, che vengono svolti nel corso dell’anno scolastico, si organizzano alle condizioni previste dai Consigli di classe.

5. Gli stages estivi devono essere stabiliti entro la fine del mese di aprile.  Sono ammessi agli stages estivi:

· gli allievi dell’I.I.S. “G. Cigna” che frequentano la classe quarta e che, nelle previsioni, siano promossi senza sospensione di giudizio;

· gli allievi dell’IPSIA “F. Garelli” che abbiano compiuto i sedici anni.
6. Ad ogni stagista deve avere assegnato un tutor scolastico e un responsabile aziendale, che dovranno esprimere una valutazione al termine del periodo di stage.  Il tutor scolastico, almeno una volta durante il periodo dello stage, deve recarsi in visita allo stagista in azienda e monitorare l’andamento dell’attività, compilando la scheda di monitoraggio.

7. Della valutazione degli stages curricolari il Consiglio di classe tiene conto nello scrutinio di fine anno.

8. Lo stage extracurricolare e lo stage estivo rientrano tra le attività valutabili al fine del riconoscimento del credito formativo.

9. Non si convalidano stages svolti presso le aziende di famiglia né stage di scambio (due famiglie si scambiano i figli nelle rispettive aziende).

10. La frequenza dello stage deve essere comprovata dal foglio-firme regolarmente compilato.

11. L’assenza per malattia deve essere comunicata dallo stagista alla Scuola e all’Azienda.

12. L’Azienda ospitante deve dichiarare di essere in regola con le norme di sicurezza.
13. Lo stage  può essere interrotto di comune intesa  tra l’Azienda ospitante e la Scuola.

14. Lo stagista deve rispettare gli obblighi di segretezza sulle attività aziendali.

15. Lo stagista deve seguire tutte le disposizioni aziendali e le norme relative a sicurezza e igiene sul posto di lavoro

16. A conclusione dello stage, lo studente è tenuto alla compilazione della scheda di soddisfazione per il monitoraggio delle Ditte accreditate ai fini degli stages.
---------------------------------------------------------------------------

Parte VI  -  Regolamento del Parcheggio
· Nelle aree di parcheggio riservate all’Istituzione Scolastica le automobili devono procedere a passo d’uomo e rispettare gli appositi spazi segnati.

· L’area antistante l’edificio di Via di Curazza 15, di pertinenza dell’Istituzione scolastica, è delimitata da una striscia colorata.  É fatto divieto ad estranei di introdursi in quest’area, in modo particolare durante le attività didattiche.  In quest’area il parcheggio è riservato al Personale dell’Istituto.  Il primo parcheggio laterale al vano scale dell’ingresso principale è riservato al Dirigente Scolastico.  É fatto divieto a chiunque di parcheggiare autovetture o motorini o altri mezzi nell’area davanti all’ingresso principale dell’Istituto e lungo il lato corto dello stesso edificio.
· Il Personale dell’Istituto mantiene in ordine le aiuole e gli spazi di pertinenza dell’Istituzione Scolastica.
---------------------------------------------------------------------

Parte VII  -  REGOLAMENTO  DISCIPLINARE

Diritti e Doveri in relazione allo statuto degli Studenti

1. Per quanto riguarda in generale i diritti e i doveri degli studenti, si fa riferimento al D.P.R. 24 giugno 1998 n° 249, così come modificato dal DPR 235/2007 “Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti nella scuola secondaria superiore”.

In particolare si richiama che nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi su cui si fonda la vita della comunità scolastica, soprattutto quello del rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono.

“La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale” (art. 1 comma 4 )

“Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli  impegni di studio “(art. 3 comma 1 ).

“Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d’Istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto anche formale, che richiedono per se stessi” (art. 3 comma 2).
“Nell’esercizio dei loro diritti e nell’ adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all’art. 1 dello Statuto” (art. 3 comma 3).
“Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti” ( art. 3 comma 4 ).
“Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola” (art. 3, comma 5).
“Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come fattore di qualità della vita della scuola “(art. 3, comma 6).

SANZIONI DISCIPLINARI
Principi ispiratori

“Le Istituzioni Scolastiche si ispireranno al principio fondamentale delle finalità educative e “costruttiva” e non solo punitiva della sanzione disciplinare e valutazione del profitto (art. 4, Comma 3, DPR 249/98).

1. Il mancato rispetto dei doveri previsti dall’art. 3 dello Statuto delle Studentesse e degli studenti (D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, così come modificato dal DPR 235/2007), e la non osservanza delle disposizioni dettate dal presente regolamento d’Istituto configurano mancanze disciplinari per cui sono previste sanzioni sulla base dei criteri dettati dallo Statuto citato:

- “I provvedimento disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica” ( Statuto delle Studentesse e degli studenti, art. 4 comma 2).

- “La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. “ ( Statuto delle Studentesse e degli studenti, art. 4 comma 3).

-” Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo Studente è sempre offerta la possibilità di convertirle  in attività a favore della comunità scolastica. “( Statuto delle Studentesse e degli studenti, art. 4 comma 5).

Occorre tener presente che il nuovo testo normativo tende a sottolineare la funzione educativa della sanzione disciplinare, rafforzando la possibilità di recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica (Art. 4 comma 2).
Nell’attuazione delle suddette sanzioni occorrerà ispirarsi al principio di gradualità della sanzione, in stretta correlazione con la gravità della mancanza disciplinare commessa.  Occorre, inoltre, sottolineare che le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee ed ispirate, per quanto possibile, alla riparazione del danno (Art.4 – comma 5).  Ove il fatto costituente violazione disciplinare sia anche qualificabile come reato in base all’ordinamento penale, si ricorda che il Dirigente scolastico sarà tenuto alla presentazione di denuncia all’autorità giudiziaria penale in applicazione dell’art 361 c.p.
Sulla base di quanto indicato dal DPER n. 122 del 22 giugno 2009, «in nessun modo le sanzioni sulla condotta possono essere applicate agli alunni che manifestino la propria opinione come previsto dall’articolo 21 della Costituzione della Repubblica italiana».
Per quanto riguarda l’uso dei cellulari a scuola si tiene conto delle «Linee di indirizzo» (prot. 30/dip./segr.) del 15 marzo 2007 e del documento del Garante per la privacy «La privacy tra i banchi di scuola» pubblicato nel settembre 2010.

I comportamenti oggetto di sanzioni, la tipologia e la graduazione delle sanzioni e gli effetti ad esse conseguenti, i soggetti e gli organi deputati a comminarle, nonché le modalità di irrogazione sono riassunti nella tabella che segue:
Tabella delle sanzioni

	Comportamenti sanzionabili
	Sanzione
	Organo

competente

	A) Comportamenti lesivi della dignità personale e della sicurezza
Art. 1, comma 4, art. 3, commi 2, 3, 4



	A1) 
Contravvenire con parole, gesti, comportamenti al rispetto , anche formale, nei confronti del Capo di Istituto, dei Docenti, del Personale ATA e dei compagni.

A2)

Assumere atteggiamenti di sfida e di provocazione nei confronti dei Docenti e del Personale.

A3)

Ledere la libertà di espressione, di pensiero, di coscienza, di religione di chiunque all’interno della comunità scolastica.

A4) 
Pronunciare espressioni o assumere comportamenti offensivi, volgari, osceni e oltraggiosi nei confronti dei compagni e dei soggetti operanti all’interno della comunità scolastica.

A5)

Danneggiare con intenzione oggetti di proprietà di altri allievi (libri, quaderni, …).
A6)
Tenere comportamenti o compiere atti intimidatori, aggressivi, violenti nei confronti di compagni e dei soggetti operanti all’interno della comunità scolastica: minacce, percosse, offese alla persona.

A7)

Inscenare litigi anche soltanto a scopo dimostrativo.
	a) Ammonizione orale in classe, con eventuale nota sul libretto scolastico dell’allievo.

b) Ammonizione scritta sul registro di classe con segnalazione scritta alla famiglia.
c) Censura scritta.
d) Allontanamento tempo-raneo dalla Comunità Scolastica per un periodo fino a 15 giorni.
e) Allontanamento tempo-raneo dalla Comunità Scolastica per un periodo superiore a 15 giorni (solo in caso di grave o reiterata infrazione derivante dalla violazione dei doveri di cui all’ art, 3 del DPR n. 249/98).
	Docente 

Docente

Dirigente 

Consiglio di Classe

Consiglio di Istituto

	A8)

Introdurre e utilizzare nei locali  scolastici strumenti di offesa o comunque tali da minacciare l’incolumità personale: accendini, bombolette spray, petardi, coltelli, pugni di ferro, fionde, …

A9)

Utilizzare oggetti di normale uso (penne, carta, giornali, quaderni, …) secondo modalità che comportano rischi per i compagni  e per il Personale dell’Istituto.

A10)
Introdurre nei locali  scolastici bevande  alcoliche e/o sostanze stupefacenti di qualsiasi tipo o materiali comunque non inerenti alle finalità formative ed educative della scuola.

A11)
Commettere nell’ambito della comunità scolastica azioni previste dal codice penale come reati: ad esempio, sottrarre indebitamente o con dolo oggetti personali (portafogli, telefonini,…) o denaro ai legittimi proprietari, spacciare sostanze stupefacenti di qualsiasi tipo, reati di natura sessuale. 
	a) Allontanamento temporaneo dalla Comunità Scolastica fino a 15 giorni.
b) Allontanamento temporaneo dalla Comunità Scolastica oltre 15 giorni (solo in caso di grave o reiterata infrazione derivante dalla violazione dei doveri di cui all’ art, 3 del DPR n. 249/98).


	Consiglio di Classe

Consiglio di Istituto

	B) Negligenze nei doveri scolastici e mancato rispetto delle norme della Comunità scolastica

art. 3:  comma 1, comma 4

	B1)
Trascurare sistematicamente lo studio in generale e/o di talune discipline.

B2)
Mancato rispetto della disciplina delle assenze, dei permessi di entrata e di uscita.

B3)

Uscita dalla classe senza permesso; rientro in classe con ritardo ingiustificato anche dopo l’intervallo.
	a) Ammonizione orale in classe, con eventuale nota sul libretto scolastico dell’allievo.
b) Ammonizione scritta sul registro di classe con segnalazione scritta alla famiglia.
c) Censura scritta.
	Docente 

Docente

Dirigente 

	B4)
Disturbare durante lo svolgimento delle attività didattiche: sia quelle svolte in Istituto, sia quelle che prevedono la partecipazione ad iniziative esterne.

B5)

Turbare il regolare svolgi-mento delle lezioni.
B6)
Venire meno alle regole della Comunità Scolastica, nonché alle disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai Regolamenti interni e dalle Circolari del Dirigente.

B7)
Non attenersi alle norme del Regolamento durante i viaggi di istruzione e le visite guidate.

B8)

Trarre in inganno i Docenti e il Personale scolastico.

B9)

Non far firmare ai Genitori le comunicazioni del Dirigente e dei Docenti.
B10)
Informare consapevolmente in modo errato i Genitori o chi per essi sui risultati scolastici conseguiti.

B11)

Falsificare la firma dei Genitori.

B12)

Falsificare i voti di profitto segnati dai Docenti sul libretto scolastico.

B13)

Rifiuto di fornire al Docente il libretto scolastico.  Equivale al rifiuto il non portare il libretto a scuola per la seconda volta consecutiva.
	a) Ammonizione orale in classe, con eventuale nota sul libretto scolastico dell’allievo.
b) Ammonizione scritta sul registro di classe con segnalazione scritta alla famiglia.
c) Censura scritta.
d) Allontanamento tempo-raneo dalla Comunità Scolastica fino a 15 giorni.


	Docente

Docente 

Dirigente

Consiglio di classe

	B14)
Utilizzare nei locali dell’edificio scolastico il telefono cellulare o qualsiasi altra apparecchiatura fotografica e di registrazione durante le attività didattiche del mattino e del pomeriggio, nonché durante l’intervallo.
B15)
Tenere accesi per uso privato apparecchi per la riproduzione e ascolto di musica in aula e durante le attività didattiche.
	a) Ammonizione orale in classe, con eventuale nota sul libretto scolastico dell’allievo.

b) Ammonizione scritta sul registro di classe con segnalazione scritta alla famiglia; ritiro momentaneo dell’apparecchio che deve essere privato della carta-sim a cura dell’allievo e portato ai Collaboratori del Dirigente o in Segreteria, messo in busta chiusa e ritirato dai Genitori.

c) Censura scritta.

d) Allontanamento tempo-raneo dalla Comunità Scolastica fino a 15 giorni.

	Docente 

Docente

Dirigente 

Consiglio di classe

	B16)
Utilizzo del cellulare per filmati, registrazioni, invio improprio di immagini in violazione della Legge sulla Privacy.

	a) Allontanamento tempo-raneo dalla Comunità Scolastica fino a 15 giorni.
b) Allontanamento tempo-raneo dalla Comunità Scolastica oltre i 15 giorni (solo in caso di grave o reiterata infrazione derivante dalla violazione dei doveri di cui all’ art, 3 del DPR n. 249/98).

	Consiglio di classe

Consiglio di Istituto



	B17)
Fumare nei locali della scuola.
	a) Censura scritta.

b) Applicazione delle sanzioni pecuniarie previste dalla Legge 584 del 1975
	Dirigente

Personale incaricato

	C) Comportamenti lesivi delle norme igieniche e del patrimonio
art. 3, comma 5 e 6


	C1)
Lasciare, al termine delle lezioni, l’aula e/o il proprio posto banco in condizioni deplorevoli dal punto di vista dell’igiene e della pulizia. 
C2)

Non rispettare la raccolta differenziata dei rifiuti.
C3)
Sporcare, rovinare in qualsiasi modo le pareti, i muri e i pavimenti dell’edificio scolastico (aule, corridoi, laboratori, servizi, palestre, …..).
C4)
Tappezzare le pareti delle aule e dei locali scolastici con fogli o manifesti di vario tipo, non autorizzati dai Docenti o dal Dirigente scolastico.
C5)
Danneggiare gli arredi della scuola, le attrezzature e i materiali delle aule speciali, le tecnologie informatiche i libri delle biblioteche. 
	a) Ammonizione orale in classe, con eventuale nota sul libretto scolastico dell’allievo.

b) Ammonizione scritta sul registro di classe con segnalazione scritta alla famiglia.
c) Censura scritta.

d) Allontanamento temporaneo dalla Comunità Scolastica fino a 15 giorni.

e) Allontanamento temporaneo dalla Comunità Scolastica oltre 15 giorni (solo in caso di grave o reiterata infrazione derivante dalla violazione dei doveri di cui all’ art, 3 del DPR n. 249/98).
Richiesta di risarcimento del danno provocato.
	Docente 

Docente 

Dirigente 

Consiglio di classe

Consiglio di Istituto

Dirigente 



	D) Utilizzo scorretto e abusi riguardo alle tecnologie informatiche

	D1)
Abbandonare il posto di lavoro senza aver provveduto a bloccare il PC.
D2)
Inserire password nel B.I.O.S. senza averne l’autorizzazione.

D3)
Accedere alla rete con la password di un altro utente.
D4)
Cedere ad altre persone la propria password.

	a) Ammonizione orale in classe, con eventuale nota sul libretto scolastico dell’allievo.

b) Ammonizione scritta sul registro di classe con segnalazione scritta alla famiglia.

c) Censura scritta.

Richiesta di risarcimento del danno.


	Docente 

Docente 

Dirigente 

 

	D5)
Installare o eseguire programmi non autorizzati e non compatibili con le attività istituzionali.
D6)
Effettuare il download di materiale protetto dalla normativa sul diritto d’autore
D7)
Mettere a disposizione di altre persone materiale soggetto alla normativa sul diritto d’autore (musica, film, programmi).

D8)
Violare la riservatezza di altri utenti o di terzi con mezzi testuali o multimediali (fotografie, filmati, registrazioni audio)

D9)
Rimuovere, danneggiare deliberatamente o asportare componenti hardware.
D10)
Utilizzare sistemi informatici o elettronici per controllare l’attività di altri utenti, leggere, copiare o cancellare file e software di altri utenti senza averne l’autorizzazione esplicita

D11)
Utilizzare la posta elettronica per inviare o ricevere materiale che violi la legge.

D12)
Usare programmi di qualunque tipo destinati a decifrare le password di accesso alla rete.
	a) Allontanamento temporaneo dalla Comunità Scolastica fino a 15 giorni.
b) Allontanamento temporaneo dalla Comunità Scolastica oltre 15 giorni (solo in caso di grave o reiterata infrazione derivante dalla violazione dei doveri di cui all’ art, 3 del DPR n. 249/98).
 Richiesta di risarcimento del danno.
	Consiglio di classe

Consiglio di Istituto

Dirigente 




Il DPR n. 235/2007 intende rafforzare le possibilità di recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale e in generale a vantaggio della Comunità Scolastica.

A titolo esemplificativo questo Istituto Scolastico individua le seguenti attività:

- attività di volontariato nell’ambito della Comunità Sc.: partecipare ad attività già previste dal POF;
- attività di volontariato in Associazioni che agiscono sul territorio, in base ad appositi accordi e/o convenzioni;
- attività di collaborazione nelle pulizie dei locali della scuola;

- attività di collaborazione nelle piccole manutenzioni;

- attività di ricerca e di laboratorio;

- attività di manutenzione delle attrezzature di laboratorio;

- riordino dei cataloghi e di archivi (biblioteca);

- frequenza di specifici corsi di formazione in tematiche di contenuto sociale o culturale;

- produzione di elaborati (composizioni scritte o artistiche) che inducano lo studente ad uno sforzo di riflessione o di rielaborazione critica.

Procedure

Organi competenti 

Il regolamento d’istituto è chiamato ad identificare gli organi competenti ad irrogare le sanzioni diverse dall’allontanamento dalla comunità scolastica (ad es. docente, dirigente scolastico o consiglio di classe). Le sanzioni comportanti l’allontanamento dalla comunità scolastica sono, inoltre, riservate alla competenza di:

· Consiglio di Classe: allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo inferiore a 15 giorni.  In particolare, con riferimento al Consiglio di classe si deve ritenere che l’interpretazione maggiormente conforme al disposto normativo (art. 5 D.Lgs. n. 297/1994) sia nel senso che tale organo collegiale quando esercita la competenza in materia disciplinare deve operare nella composizione allargata a tutte le componenti, ivi compresi pertanto gli studenti e i genitori, fatto salvo il dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’organo lo studente sanzionato o il genitore di questi)e di successiva e conseguente surroga.

· Consiglio d’Istituto: le sanzioni che comportano un allontanamento superiore a 15 giorni, ivi compresi l’allontanamento fino al termine delle lezioni o con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame.

CLASSIFICAZIONE DELLE SANZIONI
A) Sanzioni diverse dall’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
Devono essere definite ed individuate dai singoli regolamenti d’istituto, insieme, come già detto nel paragrafo precedente, alle mancanze disciplinari, agli organi competenti ad irrogarle ed alle procedure 

B) Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni  ( Art. 4 - Comma 8):
Tale sanzione - adottata dal Consiglio di Classe -  è comminata soltanto in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari derivanti dalla violazione dei doveri di cui all’art. 3 del D.P.R.  n. 249/98.
Durante il suddetto periodo di allontanamento è previsto un rapporto con lo studente e con  i suoi genitori  al fine di preparare il rientro dello studente sanzionato nella comunità scolastica.

C) Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo  superiore a 15 giorni (Art. 4 – Comma 9). 
Le suddette sanzioni sono adottate dal Consiglio d’istituto, se ricorrono due condizioni, entrambe necessarie:
1) devono essere stati commessi “reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana ( ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), oppure deve esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o allagamento); 
2) il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dell’allontanamento fino a 15 giorni previsto dal 7° comma dell’art. 4 dello Statuto. In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo.
  Si precisa che l’iniziativa disciplinare di cui deve farsi carico la scuola può essere assunta in presenza di fatti tali da configurare una fattispecie astratta di reato prevista dalla normativa penale.
Tali fatti devono risultare verosimilmente e ragionevolmente accaduti indipendentemente dagli autonomi e necessari accertamenti che, anche sui medesimi fatti, saranno svolti dalla magistratura inquirente e definitivamente acclarati con successiva sentenza del giudice penale.
Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, la scuola promuove  - in coordinamento con la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria - un percorso di recupero educativo  mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.
D) Sanzioni che comportano l’allontanamento  dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico ( Art. 4 - comma 9bis):

L’irrogazione di tale sanzione, da parte del Consiglio d’Istituto, è prevista alle seguenti condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti:

1) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale;

2) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico.

Con riferimento alle sanzioni di cui ai punti C e D, occorrerà evitare che l’applicazione di tali sanzioni determini, quale effetto implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico. Per questa ragione dovrà essere prestata una specifica e preventiva attenzione allo scopo di verificare che il periodo di giorni per i quali si vuole disporre l’allontanamento dello studente non comporti automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il raggiungimento di un numero di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente di essere valutato in sede di scrutinio.

E) Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi (Art. 4 comma 9 bis e 9 ter)

Nei casi più gravi di quelli già indicati al punto D ed al ricorrere delle stesse condizioni ivi indicate, il Consiglio d’istituto può disporre l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi (Comma 9 bis).
E’ importante sottolineare che le sanzioni disciplinari di cui ai punti B,C,D ed E possono essere irrogate soltanto previa verifica, da parte dell’istituzione scolastica, della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare dello studente (Comma 9 ter).

La sanzione disciplinare, inoltre, deve specificare in maniera chiara le motivazioni che hanno reso necessaria l’irrogazione della stessa (art. 3 L. 241/1990) . Più la sanzione è grave e più sarà necessario il rigore motivazionale, anche al fine di dar conto del rispetto del principio di proporzionalità e di gradualità della sanzione medesima.
Nel caso di sanzioni che comportano l’allontanamento fino alla fine dell’anno scolastico, l’esclusione dallo scrutinio finale, la non ammissione agli esami di stato, occorrerà, anche esplicitare i motivi per cui ”non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico”.
Di norma, (si rinvia in proposito alle disposizioni sull’autonomia scolastica) le sanzioni disciplinari, al pari delle altre informazioni relative alla carriera  dello studente, vanno inserite nel suo fascicolo personale e, come quest’ultimo, seguono lo studente  in occasione di trasferimento da una scuola ad un’altra o di passaggio da un grado all’altro di scuola. Infatti, le sanzioni disciplinari non sono considerati dati sensibili, a meno che nel testo della sanzione non si faccia riferimento a dati sensibili che riguardano altre persone coinvolte nei fatti che hanno dato luogo alla sanzione stessa (es. violenza sessuale). In tali circostanze si applica il principio dell’indispensabilità del trattamento dei dati sensibili che porta ad operare con “omissis” sull’identità delle persone coinvolte e comunque nel necessario rispetto del D.Lgs. n. 196 del 2003 e del DM 306/2007. Ai fini comunque di non creare pregiudizi nei confronti  dello studente che opera il passaggio all’altra scuola si suggerisce una doverosa riservatezza circa i fatti che hanno visto coinvolto lo studente. Va sottolineato, inoltre, che il cambiamento di scuola non pone fine ad un procedimento disciplinare iniziato, ma esso segue il suo iter fino alla conclusione.

Procedure per le SANZIONI DISCIPLINARI

Lo studente il cui comportamento configura una mancanza disciplinare riceve, in proporzione alla gravità della mancanza, una delle seguenti sanzioni disciplinari:

	sanzione
	spettanza
	procedura

	ammonizione orale  con eventuale trascrizione sul libretto personale dell’allievo
	Docente
	Tale sanzione viene irrogata  in classe a cura del Docente

	ammonizione scritta sul registro di classe, con segnalazione alla famiglia.


	Docente
	Tale sanzione viene irrogata in classe a cura del Docente.  Il Docente scrive la nota sul registro di classe, la segnala contestualmente alla famiglia  sul libretto scolastico dell’allievo e, all’inizio della lezione successiva, controlla che la nota sia firmata.  Il Docente può richiedere un colloquio con i Genitori dell’allievo.
L’allievo può presentare una propria versione dei fatti al Dirigente.

	censura scritta


	Dirigente
	Dopo ripetute mancanze sanzionate da almeno una precedente ammonizione scritta sul registro di classe o in presenza di episodi che comportano tale sanzione.

Il Docente (o Personale) contesta nell’immediato e davanti alla classe (se l’episodio avviene in classe) il fatto all’allievo o agli allievi responsabili; segnala il fatto sul registro di classe scrivendo al termine: “Viene richiesto al Dirigente provvedimento disciplinare ulteriore”.

Il Docente (o Personale) presenta entro 48 ore (due giorni lavorativi) una dettagliata relazione scritta sull’accaduto al Dirigente o all’Ufficio di Dirigenza, indicando il provvedimento disciplinare che a suo parere è più adeguato.

Il Dirigente, per mezzo di un suo delegato (Collaboratore, Fiduciario, Coordinatore di classe), invita l’allievo a presentare la propria versione dei fatti e può interpellare i Genitori.
I Genitori sono invitati a ritirare la sanzione di persona.  Il provvedimento va conservato nella cartella personale dello studente.

	Allontanamento fino a 15 gg. 


	Consiglio di classe con rappr. Allievi e Genitori.

	Dopo ripetute mancanze sanzionate da almeno due ammonizioni scritte sul registro di classe, oppure dopo la censura del Dirigente, oppure in presenza di episodi che per la loro gravità comportano questa sanzione.

Il Docente (o Personale) contesta nell’immediato e davanti alla classe (se l’episodio avviene in classe) il fatto all’allievo o agli allievi responsabili; segnala il fatto sul registro di classe scrivendo al termine: “Viene richiesto al Dirigente provvedimento disciplinare ulteriore”.

Il Docente (o Personale) presenta entro 48 ore (due giorni lavorativi) una dettagliata relazione scritta sull’accaduto al Dirigente, indicando il provvedimento disciplinare che a suo parere è più adeguato.

In caso di eventi gravi, sarà avvisato nell’immediato il Dirigente o l’Ufficio di Dirigenza e la relazione sarà presentata in forma scritta entro le 24 ore successive allo svolgimento del fatto.
Il Dirigente, per mezzo di un suo delegato (Collaboratore, Fiduciario, Coordinatore di classe), invita l’allievo o gli allievi  a presentare la propria versione dei fatti; invia avviso scritto ai Genitori che l’organo collegiale si appresta ad assumere provvedimenti disciplinari, invitandoli a presentare eventuali memorie difensive.

La ricostruzione dell’episodio deve trovare conferma nel contesto della classe o nel contesto in cui è accaduto, con la versione scritta dei rappresentanti degli allievi e/o dei testimoni.
Il Dirigente convoca il Consiglio di classe entro 10 giorni dall’accaduto (3 gg. in caso di urgenza).

Il Dirigente comunica in forma scritta all’allievo e alla famiglia le decisioni assunte dall’organo collegiale.  Il provvedimento deve essere ritirato di persona dai Genitori e va conservato nella cartella personale dello studente.


	Allontanamento oltre i 15 gg. 


	Consiglio di Istituto


	Vedi procedura precedente.

Il Consiglio di classe deve essere convocato per la discussione e la ricostruzione dell’episodio disciplinare e, considerata la gravità, deve dichiararsi incompetente ad assumere un provvedimento adeguato.  In tal caso il Dirigente attiverò le procedure per la convocazione del Consiglio di Istituto entro i 10 giorni successivi (3 giorni in caso di urgenza).

Qualora il Consiglio di Istituto valutasse di non assumere il provvedimento disciplinare di propria competenza, dovrà rinviare la decisione al Consiglio di classe, che sarà tenuto ad assumere il provvedimento.


IMPUGNAZIONI
Il procedimento disciplinare verso gli alunni è azione di natura amministrativa, per cui il procedimento che si mette in atto costituisce procedimento amministrativo, al quale si applica la normativa introdotta dalla Legge  n. 241/90 e successive modificazioni, in tema di avvio del procedimento, formalizzazione dell’istruttoria, obbligo di conclusione espressa, obbligo di motivazione e termine.

Il sistema di impugnazioni delineato dall’art. 5 del D.P.R. non incide automaticamente sull’esecutività della sanzione disciplinare eventualmente irrogata, stante il principio generale che vuole dotati di esecutività gli atti amministrativi pur non definitivi: la sanzione potrà essere eseguita pur in pendenza del procedimento di impugnazione.

Contro le sanzioni disciplinari anzidette è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse (genitori, studenti), entro quindici giorni dalla comunicazione ad un apposito Organo di Garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche. L’organo di garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni (Art. 5  - comma 1).  Qualora l’organo di garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata.

ORGANISMO DI GARANZIA DELL'ISTITUTO

L'organismo di garanzia è composto da sette membri di durata annuale:

-  il Dirigente che lo presiede (membro di diritto)

- due docenti (due supplenti): designati dal Collegio dei Docenti ed eletti dal Consiglio di Istituto.

- due studenti (due supplenti): eletti dal Consiglio di Istituto

- due genitori (due supplenti):  eletti dal Consiglio di Istituto.

Viene convocato entro 7 gg. dalla presentazione del ricorso.

La riunione è valida con la presenza della maggioranza assoluta dei suoi membri (50% +1), ma devono essere rappresentate tutte le componenti: da quest’ultima condizione si prescinde in seconda convocazione.  Le delibere sono assunte a maggioranza semplice.  Non è prevista l’astensione.  In caso di parità di voti, prevale la mozione votata dal Presidente.

In caso di incompatibilità (es. qualora faccia parte dell’O.G. lo stesso soggetto che abbia irrogato la sanzione) o di dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’O.G. lo studente sanzionato o un suo genitore), saranno convocati  i membri supplenti. 

L’organo di garanzia dell’Istituto, dopo aver verificato la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, procede all’istruttoria esclusivamente sulla base della documentazione acquisita o di memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo.  Non è consentita in ogni caso l’audizione orale del ricorrente o di altri controinteressati.

La sanzione disciplinare può avere, comunque, effetto se entro 7 gg. non è stato ancora presentato ricorso.  La sanzione ha effetto immediato in caso di urgenza e gravità, esplicitamente riconosciuti dall’organo che ha  irrogato la sanzione.

L’organo di garanzia decide - su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse - anche sui conflitti che sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento (Art. 5 Comma 2). 
ORGANO DI GARANZIA REGIONALE 
Il termine per la proposizione del reclamo è di quindici giorni.  Il reclamo va indirizzato al Direttore dell’Ufficio Scolastico regionale. 

----------------------------------------------------

Parte VIII   -  REGOLAMENTO  SULLA  VALUTAZIONE

La valutazione è parte integrante della programmazione, non solo come controllo degli apprendimenti, ma come verifica dell’intervento didattico, al fine di operare con flessibilità sul progetto educativo.

La valutazione accompagna i processi di insegnamento/apprendimento e consente un costante adeguamento della programmazione didattica, in quanto permette ai docenti di:

· offrire all’allievo la possibilità di aiuto per favorire il superamento delle difficoltà che si presentano in itinere;

· predisporre collegialmente piani individualizzati per i soggetti in situazione di insuccesso.

La valutazione diagnostica assolve la funzione di:

· predisporre gli obiettivi formativi personalizzati.

La valutazione formativa assolve funzione di:

· rilevamento, finalizzato a fare il punto della situazione

· diagnosi per individuare eventuali errori di impostazione del lavoro

· prognosi, per prevedere opportunità e possibilità di realizzazione del progetto successivo.

La valutazione sommativa è funzionale a:

· classificare gli allievi;

· utilizzare strumenti volti ad accertare il raggiungimento di precisi obiettivi didattici, a breve, medio e lungo termine, fissati in sede di programmazione.
L’analisi dell’errore (lacuna di competenza), parte essenziale della verifica, rappresenta uno strumento diagnostico fondamentale per impostare le attività di recupero e di sostegno.

La valutazione di fine periodo:

· tiene conto dei risultati delle prove sommative svolte in itinere;

· tiene conto degli altri elementi concordati in seno al Consiglio di classe: impegno, partecipazione, progressione rispetto ai livelli di partenza;

· non prescinde dal raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati.

I criteri di valutazione specifici per ogni disciplina sono stati esplicitati dai Docenti nelle programmazioni predisposte in sede di Dipartimento disciplinare e allegate al presente documento.

REGOLE SULLA VALUTAZIONE

· I Docenti si attengono ai criteri concordati nei Dipartimenti disciplinari e adottano le eventuali griglie comuni concordate in sede di Dipartimento disciplinare.
· Numero minimo di valutazioni per gli scrutini di periodo:
- 3 valutazioni scritte, 2 orali, 2 di pratico (in caso di quadrimestre);

- 2 valutazioni scritte, 2 orali, 2 di pratico (in caso di trimestre)

- 3 valutazioni scritte, 3 orali, 2 di pratico (in caso di pentamestre)

· La valutazione del test di ingresso, svolto entro i primi 15 giorni di lezione, al fine di testare la preparazione degli allievi, non deve essere considerata ai fini dell’attribuzione della valutazione di scrutinio intermedio, né deve essere conteggiata tra il numero minimo di valutazioni che il docente deve raccogliere per esprimere la sua proposta di voto.
· I Docenti consegnano i compiti scritti agli allievi, corretti e con voto, entro 15-20 giorni dalla data di svolgimento, e comunque prima della verifica successiva;

· In presenza del 50% di insufficienze in un compito scritto in classe (di qualsiasi natura), l’Insegnante non terrà conto degli esiti insufficienti e farà ripetere la prova, valorizzando gli allievi che hanno fatto bene. Il compito ripetuto è comunque soggetto a valutazione, valida per gli scrutini di periodo.
· Le prove scritte in classe devono essere segnalate sul registro di classe, al fine di prevenire più compiti nella stessa mattinata.
· Nelle classi quinte si prevedono le seguenti simulazioni d’esame:

· una simulazione della prima prova scritta (tutte le ore della mattinata);

· una simulazione della seconda prova scritta (almeno 5 unità orarie della mattinata);

· due simulazioni della terza prova scritta:

1) la prima tra dicembre/gennaio, con valutazioni a registro e avvisando gli allievi circa le discipline coinvolte;

2) la seconda nel mese di maggio, non rivelando agli allievi le discipline coinvolte. Tale prova viene valutata, ma gli esiti negativi non sono determinanti ai fini dell’ammissione agli esami di Stato.  La valutazione della prova è aggiuntiva rispetto al numero minimo previsto. 

Il Consiglio di classe delibera la data, le discipline, la tipologia e la durata.
· Modalità di informazione degli studenti e delle Famiglie sui risultati delle singole prove (orali, scritte e pratiche):

· le valutazioni dei compiti scritti (in tutte le discipline che hanno voto separato) vengono firmate anche dagli allievi, nel momento in cui i compiti sono consegnati in classe per la correzione: “Per presa visione: data …………. firma ………”;

· tutte le valutazioni che valgono per l’orale (indipendentemente dal fatto che siano state ricavate da compiti scritti) vengono trascritte dall’Insegnante sulle pagine del libretto scolastico per la presa visione e firma del Genitore;

· le votazioni di pratico vengono assimilate alle valutazioni orali.

L’allievo è tenuto a portare il libretto scolastico in classe.  Qualora ne fosse privo, il Docente segnerà il voto sul registro di classe e la volta successiva sul libretto personale.  Se la volta successiva l’allievo non dovesse portare il libretto, tale atteggiamento sarebbe assimilato al rifiuto di presentare il libretto.

Eventuali episodi di falsificazione dei voti saranno chiariti e risolti di volta in volta con appropriati provvedimenti disciplinari.  Occorre prestare la massima attenzione nel segnare i voti con penna indelebile.
· Valutazione degli alunni con DSA (DPR 22 giugno 2009, n. 122, art. 10)

Per gli alunni con DSA adeguatamente certificati, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni   A tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologici-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 

· Valutazione degli alunni con disabilità  (DPR 22 giugno 2009, n. 122, art. 10)

La valutazione degli alunni con disabilità, certificata nelle forme e con le modalità previste dalle disposizioni in vigore, è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del PEI previsto dall’art. 314, comma 4, del Testo Unico di cui al D. L.vo n. 297 del 1994, ed è espressa con voto in decimi.

All’alunno con disabilità, che ha svolto un percorso didattico differenziato e non ha conseguito il diploma attestante il superamento dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo, è rilasciato un attestato recante gli elementi informativi relativi all’indirizzo e alla durata del corso di studi seguito, alle materie di insegnamento comprese nel piano di studi, con l’indicazione della durata oraria complessiva destinata a ciascuna, alle competenze, conoscenze e capacità anche professionali, acquisite  e dei crediti formativi documentati in sede di esame.
· Valutazione per la materia Religione Cattolica:

1. Si adotta una valutazione modulare.

2.  La valutazione è espressa in punteggio, rapportato a voti, in scala  3-10.

3.  I docenti faranno corrispondere i voti alle varie voci  sotto riportate e che utilizzeranno nei giudizi finali quadrimestrali.

Sulla base di quanto previsto dall’O.M. 15 marzo 2007 n. 26, art. 8, gli insegnanti di religione cattolica “partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico agli alunni che si avvalgono di tale insegnamento”.
La disciplina sulla valutazione per l’IRC è regolata dai “noti” giudizi sintetici corrispondenti a “scarso, sufficiente, molto, moltissimo”, secondo antiche norme vetero-concordatarie ed in particolare dalla legge 824/30 applicativa del Concordato 1929: in questo contesto si stabiliva che “per l’insegnamento religioso, in luogo di voti ed esami viene redatta a cura dell’insegnante e comunicata alla famiglia una speciale nota, da inserire nella pagella scolastica, riguardante l’interesse con il quale l’alunno segue l’insegnamento e il profitto che ne ritrae”. Tutto ciò era poi stato ripreso dalla C.M. n°117 del 23 – 09 – 1930 aggiungendo che la scelta valutativa era stata dettata per motivi di “speciali finalità” dell’IR. In un contesto di religione di Stato, come il vecchio Concordato abbozzava, queste particolari voci per i giudizi sintetici avevano una certa logicità per una disciplina che si delineava soprattutto come catechesi. Nel passaggio al nuovo regime concordatario, la religione è entrata a pieno titolo all’interno delle finalità della scuola abbandonando quelle “speciali” che fondavano quella “nota da inserire nella pagella scolastica”. Tale  piena equiparazione è stata recepita in prima istanza nella scuola primaria con l’O.M. 236 del 02 – 08 – 1993 e con la C.M. n.288 del 31 – 08 – 1995 e nella scuola secondaria di primo grado con il D.M. del 05 – 05 – 1993 trasmesso dalla C.M. n. 167 del 27 – 05 – 1993, mentre per le scuole superiori il T.U. del 1994 ha mantenuto la formula del 1930 riprendendola letteralmente. L’ordine del giorno del 16 gennaio 1986 della camera dei deputati impegnò il governo "a predisporre apposito modulo, distinto dalla pagella, per la valutazione del profitto sia per quanto attiene all’insegnamento religioso, sia per le attività alternative, al fine di evitare che le diverse scelte possano rappresentare motivo di discriminazione", per l’IRC è stato introdotto il "pagellino" (Cc. Mm. 286/86, 11/87, 156/87 e ripreso dal T.U. del ‘94 nell’art. 309, c.4 con l’aggiunta: la speciale nota è "da consegnare unitamente alla scheda o alla pagella scolastica"), ma mentre la legge 824 del ‘30 indicava le dizioni da usare per valutare distintamente interesse e profitto dell’alunno in religione, questa "speciale nota" presenta una sola voce per la valutazione e quindi introduce una innovazione agganciandosi però formalmente ad una prassi che richiede due differenti spazi sia per il primo che per il secondo quadrimestre con una chiara legenda che spieghi il tutto.

La C.M. del 25/1/1964, n.20  riporta quanto segue per precisare la valutazione relativa all’insegnamento della religione: "Religione: Nulla è innovato per quanto riguarda la "Religione", rispetto alla consueta attribuzione di uno dei seguenti giudizi sintetici: "moltissimo", "molto", "sufficiente", "scarso". Ciò è chiaramente indicato nella nota n. 1 posta in calce alla pagella, con riferimento separatamente, all’"interesse" e al "profitto". È appena il caso di osservare che quanto sopra, è direttamente conseguenza della particolare disciplina prevista per la "Religione" dalla legge 5 giugno 1930, n. 824". Qui è richiamata una consuetudine e non una norma lasciando, dunque, aperta la possibilità, vista ora l’introduzione del nuovo pagellino e per l’avvenuta omogeneizzazione nella scuola primaria e secondaria di primo grado, di usare dei giudizi sintetici che possano rispondere meglio alla funzione primaria di informare in maniera chiara e comprensibile studenti e famiglie circa un lavoro svolto a scuola. È  utile ricordare a questo proposito che anche se il programma ministeriale non prescrive specifiche verifiche per l’IRC, lasciando libero l’IdR di adottare prove orali, scritte, test, questionari, dibattiti, od osservazioni sistematiche per giungere comunque allo stesso scopo, non si attuano restrizioni relative alla valutazione: l’IdR può così riempire il suo registro di voti o altri indicatori a suo piacimento, purché risultino comprensibili ad una verifica esterna. Usare dunque ancora una terminologia legata a "speciali finalità" per tradurre un giudizio a misura di un lavoro didattico che si è adeguato nel tempo alle finalità proprie della scuola, rischia di rendere illeggibile quella "speciale nota" causando involontariamente una forma di discriminazione per chi decide di avvalersi dell’IRC contraddicendo i nuovi principi di trasparenza che regolano oggi i rapporti tra scuola e utenza. Pertanto le suddette docenti ritengono opportuno grazie all’art. 277 del T.U. del ’94, alle leggi riferite all’autonomia didattica: 15 – 03 – 1997, n° 59 e DPR 8 – 03 – 1999 n° 275, sostituire gli aggettivi tradizionali con un nuovo codice accompagnato da una nota esplicativa e giustificata in termini di sperimentazione metodologica didattica.

GRIGLIA VALUTATIVA

	VOTO IN DECIMI
	GIUDIZIO
	DESCRIZIONE
	ABBREVIAZIONE

	3/4
	Gravemente insufficiente
	obiettivi non raggiunti; indica una  notevole distanza dagli obiettivi visti nel loro aspetto sostanziale, nonché un interesse e una partecipazione  nulli.
	GI

	5
	Insufficiente
	Scarsi gli obiettivi raggiunti; si evidenziano carenze generali, l’interesse e la partecipazione  risultano superficiali ed insufficienti.
	I

	6
	Sufficiente
	obiettivi sostanzialmente raggiunti; indica il minimo indispensabile per la preparazione dell'alunno, partecipazione ed interesse accettabili.
	S

	7
	Discreto
	Obiettivi  raggiunti in modo positivo, capacità di elaborazione abbastanza autonoma ed  ancora in via di sviluppo, partecipazione ed interesse  discreti.
	D

	8
	Buono
	obiettivi raggiunti in modo soddisfacente; capacità di elaborazione autonoma ed ancora in via di sviluppo, partecipazione ed interesse buoni.
	B

	9
	Distinto
	obiettivi raggiunti in modo più che soddisfacente; capacità di elaborazione autonoma, partecipazione ed interesse decisamente buoni.
	DD

	10
	Ottimo
	obiettivi pienamente raggiunti; indice di padronanza dei contenuti, delle abilità di trasferirli ed elaborarli autonomamente, di partecipazione attiva e di interesse costante.
	O


MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA

Criteri: 
interesse; partecipazione; relazioni con i compagni, Docenti, Personale, Dirigente; rispetto delle regole.
· Voto 10 
deliberato all’unanimità;
· Voti 9 - 8
con o senza ammonizione del Docente;
· Voti 8 - 7
in presenza di censura del Dirigente;
· Voti 7 - 6 
con provvedimenti di sospensione:

· gravità atti compiuti;
· atteggiamento tenuto dopo la sanzione;

· Voto 5
provvedimenti di sospensione oltre i 15 gg., previsti per i reati o fatti di gravità o recidive rispetto a precedenti sanzioni.

Le sanzioni valgono per il periodo di riferimento (trimestre, quadrimestre, pentamestre)
-------------------------------------

Criteri per il riconoscimento dei crediti formativi
L’art. 12, del DPR 23.07.98, n. 323 e il DM 24.02.2000, n. 49 prevedono le seguenti condizioni:

· la certificazione deve essere rilasciata da enti, associazioni, istituzioni esterne alla scuola di appartenenza e deve prevedere una sintetica descrizione dell’esperienza con giudizio valutativo; 

· l’attestazione deve essere presentata alla scuola entro il 15 maggio;

· le attività riguardano la formazione personale, civile e sociale degli allievi;

· le attività devono sviluppare competenze coerenti con il tipo di corso che l’allievo sta frequentando.

Sulla base di queste indicazioni, sono riconosciuti i seguenti formativi in sede di scrutinio finale dell’anno sc. 2010/11:
· Stages presso Aziende alle seguenti condizioni:

· deve essere attivata una convenzione con l’Istituto;

· lo stage deve essere della durata di 15 gg. lavorativi, per un minimo di 70 ore;

· si possono cumulare anche gli stages fatti in aziende diverse, ma non nelle aziende di famiglia.
· Attività formative che comportano almeno 20 ore di formazione e il conseguimento del titolo finale o documentazione con l’indicazione delle competenze effettivamente acquisite.  Se ne citano alcune: corsi ECDL (2 esami superati) – CISCO – Lingue PET – DELF - Lab. Chimica e Biologia.

· Attività di volontariato alle seguenti condizioni:

· continuità temporale (3 mesi)

· impegno effettivo di almeno 40 ore.
· Attività sportive alle seguenti condizioni:

· attività a livello nazionale, regionale, provinciale;

· non remunerate;

· durata di almeno 4 mesi;

· impegno certificato di 80-100 ore (tra allenamenti e gare).
· Vincita di concorsi esterni, con produzione di lavori di un certo impegno.
Attività complementari ed integrative

Sono attività di formazione organizzate dall’Istituto di appartenenza:
· concorrono  alla definizione del credito scolastico;

· sono certificate dalla Scuola, su segnalazione dei responsabili.

· criteri: almeno 20 ore di effettiva partecipazione;

· tipologia di attività: attività legate all’orientamento; attività di collaborazione con altre scuole sponsorizzate dall’Istituto; attività teatrali e musicali, peer tutoring, gruppo sportivo, altre attività svolte a favore della Comunità scolastica (no IDEI)…

· il Consiglio di classe ne tiene conto: il punteggio aggiuntivo può scattare in presenza di una media pari o superiore alla metà del voto di riferimento: es. 6.5, 7.5;

· queste attività devono essere certificate dai Docenti Responsabili.

Frequenza attività di Religione cattolica o attività alternative

In presenza di una valutazione pari o superiore al “buono”,  viene attribuito il punteggio aggiuntivo quando la media dei voti è pari o superiore alla metà del voto di 

Conteggio delle assenze ai fini della validazione dell’anno scolastico

«A decorrere dall’anno scolastico di entrata in vigore della riforma della scuola secondaria di secondo grado, ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo» (DPR n. 122 del 22 giugno 2009, art. 14, comma 7).
Criteri di applicazione:

1) Il Consiglio di classe valuta come aggiuntivi, rispetto al limite dei 50 giorni su 200, tutti i giorni di ricovero ospedaliero debitamente certificati.

2) Il Consiglio di classe valuta possibili deroghe sulla base di gravi motivi di salute, comprovati da certificazione medica.

3) Le attività sportive agonistiche debbono essere preventivamente autorizzate dal Consiglio di classe e non debbono comportare assenze dalle lezioni superiori a 80 giorni: tale limite riguarda le assenze complessive dell’allievo nell’anno scolastico.

4) Le assenze orarie vengono sommate: n. 6 ore di assenza vengono conteggiate un giorno.

5) Non vengono conteggiati i giorni di chiusura straordinaria della scuola, né le ore di uscita anticipata deliberate dagli Organi Collegiali.

-------------------------------------------------

Parte IX - Patto Educativo  di  corresponsabilità
Studente – Famiglia – Scuola

(DPR 325 del 21 nov. 2007 – Circ. Reg. 14 ottobre 2008)

LA SCUOLA È UNA "COMUNITÀ EDUCANTE"
Nella scuola convivono più soggetti uniti da un obiettivo comune: educare, cioè far cre​scere in maniera equilibrata ed armonica i giovani che fanno parte di questa comunità, svilupparne le capacità, favorirne la maturazione e la formazione umana e professionale. I soggetti protagonisti della comunità sono:
· gli studenti, centro e motivo vero dell'esistenza di una scuola;
· le famiglie, titolari della responsabilità dell'intero progetto di crescita del giovane;
· la scuola stessa, intesa come organizzazione e come corpo docente che deve realizzare un suo progetto  e una sua proposta educativa da condividere con gli altri soggetti.
Ogni società, ogni organizzazione, ogni gruppo sociale, per poter svilupparsi e raggiungere gli scopi per cui nasce deve avere sue regole, suoi principi, suoi obiettivi e metodi condivisi.
Deve avere, in sostanza, un suo contratto sociale che, se rispettato, contribuisce a far raggiungere meglio gli obiettivi.
È per questo motivo che anche la nostra Istituzione Scolastica propone un contratto, cioè un insieme di principi, di regole e di comportamenti che ciascuno di noi si impegna a rispettare per consentire a tutti di operare per il meglio.  Questo contratto ci lega tutti in un impegno comune, in vista della migliore riuscita del nostro progetto educativo.
                                    IL 
contratto  della  scuola FAMIGLIA SI IMPEGNA a:
LA  SCUOLA  SI  IMPEGNA  A:

· difendere la sicurezza dello studente attraverso un'adeguata sorveglianza in tutte le fasi della giornata scolastica;
· sorvegliare gli allievi durante la permanenza nei locali scolastici, anche durante la pausa pranzo;
· effettuare un attento controllo sulle richieste di ingresso posticipato e uscite anticipate;
· controllare la frequenza alle lezioni per prevenire disagi o problemi, portando all'attenzione della famiglia eventuali comportamenti insoliti;
· contattare la famiglia in caso di problemi relativi a frequenza, puntualità, profitto, comportamento, in modo da poter intervenire insieme al primo insorgere di difficoltà;
· tenere informata la famiglia sugli esiti scolastici dello studente, allo scopo di favorire la collaborazione e di affrontare e risolvere insieme eventuali problemi;
· esporre alle famiglie e agli studenti con chiarezza gli obiettivi didattici e le modalità di valutazione;

· rispettare la persona degli studenti e creare un clima collaborativo ed accogliente, perché gli studenti possano lavorare con serenità;
· promuovere la formazione personale dello studente, anche attraverso attività di approfondimento che consentano l’acquisizione di competenze certificate (certificazioni linguistiche, ECDL);
· sostenere lo studente in difficoltà attraverso azioni di recupero e/o sostegno anche individuale; 
· favorire l'inserimento dello studente nella scuola e sostenere lo studente durante tutto il suo percorso scolastico con attività specifiche di orientamento;
· rendere gli studenti protagonisti all'interno della scuola, attraverso la partecipazione agli Organi Collegiali;
· porre attenzione ai problemi di carattere personale e psicologico dello studente attraverso il Servizio ascolto;
· coordinare i carichi di lavoro e programmare le verifiche scritte, affinché lo studente sia sempre in grado di af​frontare con serenità e in modo proficuo il lavoro a casa;
· raccogliere i pareri ed i suggerimenti delle famiglie e degli studenti, ai fini di monitorare le proprie attività formative e di dare risposte coerenti;
· collaborare con lo studente alla costruzione delle competenze fondamentali previste nei diversi corsi di studio necessarie ad evidenziare, incrementando le potenzialità delle nuove tecnologie per l’apprendimento.
Mondovì, 17 giugno 2009







IL CONTRATTO DEI GENITORILA FAMIGLIA SI IMPEGNA a:
LA  FAMIGLIA  SI  IMPEGNA  A:

· collaborare con la scuola nella formazione degli allievi e nel far rispettare gli impegni di studio;

· sostenere lo studente nel suo lavoro a scuola e a casa;

· assicurare la frequenza regolare e la puntualità dello studente alle attività didattiche;

· informare la scuola in caso di problemi che possano incidere sulla situazione scolastica dello studente;

· partecipare ai momenti di incontro e confronto con la scuola (consigli di classe, riunioni, ecc.);

· giustificare sempre le assenze e i ritardi dello studente utilizzando l'apposito libretto, senza coprire irregolarità riscontrate dalla scuola;

· firmare le comunicazioni consegnate allo studente;


· segnalare alla scuola eventuali disservizi, situazioni critiche, problemi o disagi che si verificassero nelle classi o nella scuola;

· rispondere direttamente ed economicamente degli eventuali danni a cose e/o persone causati dai propri figli in violazione dei doveri sanciti dallo Statuto degli studenti e dal Regolamento d'istituto.

Mondovì, ………………………………..



Firma del Genitore

IL CONTRATTO DEGLI STUDENTI
LO STUDENTE SI IMPEGNA A:

· rispettare le norme stabilite dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (DPR 249/1998), così come modificato dal DPR 235/2007  e quelle stabilite dal Regolamento di istituto vigente;
· rispettare il Personale non docente  e i Docenti che lavorano nella scuola, senza discriminazione alcuna;

· aiutare i compagni in difficoltà;

· collaborare con i Rappresentanti di classe eletti per far funzionare meglio la classe e la scuola; 

· segnalare eventuali disservizi, situazioni critiche, per prevenire disagi o problemi che si verificassero nelle classi o nella scuola; 

· portare a scuola tutto il materiale necessario alle lezioni; 

· evitare comportamenti o atti intimidatori, aggressivi e violenti  nei confronti dei compagni e dei soggetti operanti all’interno della comunità scolastica;

· frequentare la scuola regolarmente e con puntualità;
· non trascurare lo studio in generale o di talune discipline, eseguire e consegnare con puntualità i lavori assegnati a casa;

· tenere un comportamento adeguato all’ambiente scolastico e indossare un abbigliamento decoroso;

· collaborare con la scuola per mantenere l'ambiente pulito e ordinato;

· non danneggiare gli arredi della scuola, le attrezzature e i materiali delle aule speciali, le tecnologie informatiche, i libri delle biblioteche;

· non utilizzare nei locali dell’edificio scolastico il telefono cellulare o qualsiasi altra apparecchiatura  fotografica e di registrazione durante le attività didattiche del mattino, del pomeriggio e durante l’intervallo;

· non compromettere  il funzionamento e l’uso delle tecnologie informatiche o utilizzarle in modo scorretto rispetto alle finalità formative ed educative della scuola;

· non sporcare, rovinare in qualsiasi modo le pareti, i muri e i pavimenti dell’edificio scolastico (aule, corridoi, laboratori, servizi, palestre, spogliatoi,…);

· non introdurre nei locali  scolastici strumenti di offesa o comunque tali da minacciare l’incolumità personale;

· non introdurre nei locali scolastici bevande alcoliche, sostanze stupefacenti e materiali di qualsiasi tipo non inerenti alle finalità formative ed educative della scuola.
· (per gli allievi maggiorenni) rispondere direttamente ed economicamente degli eventuali danni a cose e/o persone causati dai propri figli in violazione dei doveri sanciti dallo Statuto degli studenti e dal Regolamento d'istituto.



Firma dello Studente

-----------------------------------------------

REVISIONE DEL REGOLAMENTO D'ISTITUTO

Il presente Regolamento può essere modificato dal Consiglio d'Istituto, acquisito il parere del Collegio dei Docenti.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------










Il Dirigente Scolastico









Prof. Antonio Rimedio
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